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Emergenza COVID-19 
PERMESSI RETRIBUITI 

troppo pochi, troppi vincoli e restrizioni 
 
 
 
Nell’attuale fase emergenziale è avvertita, fra le altre, la necessità di valorizzare l’istituto “permesso 

retribuito” per fronteggiare, ad esempio, una situazione straordinaria, non collegata all’emergenza 

COVID-19, ma che comporta comunque la necessità di assentarsi dal Reparto (assistenza a familiari, tutela 

della genitorialità, maggiore esposizione al rischio di contagio, etc.). Un istituto da incardinare in modo diverso, per 

giustificare quelle assenze non ricomprese tra le altre forme tipizzate dalla normativa d’urgenza. 

 

AD ESEMPIO 

 

Oggi, la “grave infermità” di un congiunto può determinare la necessità di chiedere ed ottenere un 

“permesso retribuito”. La natura del beneficio, ora, è disciplinata, in modo spedito, dalla Pubblicazione 

C-14 nella misura di tre giorni all’anno (articolo 4, legge 8 marzo 2000, n. 53), a cura del competente 

Comandante di Reparto. 

  

Attualmente i dodici giorni di “permesso retribuito”, sono correlati all’attuale stato emergenziale, stabiliti 

con D.L. n. 18/2020 art. 24, e sono concessi sulla base delle motivazioni (più stringenti “disabilità 

grave”) collegate alla Legge 104/1992 art. 33, co. 3. 

PER QUESTO MOTIVO 

 

Qualora i giorni di “permesso retribuito” fossero, invece, “incardinati” al suddetto criterio di “grave 

infermità” di un familiare intesta come impossibilità di potersi muovere autonomamente, anche questo beneficio 

diventerebbe più immediatamente accessibile e praticabile, da parte del personale che si trova in una grave 

situazione di emergenza difficilmente inquadrabile con gli altri istituti previsti per il periodo di emergenza 

(congedo parentale – licenza straordinaria – ecc.) 

 

ora anche i sindacati della polizia pensano di chiedere la modifica del prossimo contratto di 

lavoro e, da subito, per i “particolari motivi personali e familiari” una previsione maggiore alle 

18 ore. 



 

 


